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Dopo lo scontro al CC il rinnovamento va avanti per affrontare la pesante crisi 
\ . 

Jaruzelski 
annuncia riforme 

Deciso un rimpasto di governo - Sostituiti cinque ministri economici - Rilanciato l'allarme sul peg­
gioramento della situazione produttiva - Esaltazione del ruolo e dell'autorità delle Forze armate 
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Dal nostro inviato 
VARSAVIA - In applicazio­
ne della linea del rinnova­
mento socialista, la cui va­
lidità è riconfermata nella 
risoluzione adottata dall'ul­
timo plenum del CC e pub­
blicata Ieri, il primo mini­
stro generale Wojciech Jaru­
zelski ha presentato alla Die­
ta (parlamento) un program­
ma di, attività che prevede, 
tra l'altro, il lancio del pro­
getto di riforma dei prezzi e 
una riorganizzazione dei di­
casteri economici, primi pas­
si del lungo cammino verso 
la riforma dell'economia. 

A conclusione del suo dì-
scorso. accolto da un pro­
lungato applauso dei deputa­
ti in piedi, Jaruzelski ha af­
fermato: *La preoccupazio­
ne del partito e del governo 
per l'autorità degli organi 
del potere e per il rispetto 
della dignità dell'uniforme 
riguarda anche le Forze ar­
mate. Il risultato della lotta 
ìn difesa del socialismo in 
Polonia può essere uno solo, 
ma proprio le Forze armate, 
con il loro comportamento 
fermo, con la loro sicurezza 
e determinazione, contribui­
ranno a fare sì che ci si in­

cammini sulla strada diritta, 
senza subire drammi. Sono 
convinto che la nostra na­
zione saprà superare l'ultima 
prova, quella della maturità». 

Le parole del primo m:ni-
stro, che è anche ministro 
della difesa, sono state inter­
pretate come espressione del­
l'orientamento a impegnare 
più direttamente l'autorità 
delle Forze armate, che in 
Polonia godono di un alto 
e indiscusso prestigio in tut­
ti i settori della società, a 
favore della realizzazione 
del rinnovamento socialista 
in un clima di pace e di 
ordine. 

La seduta 
della Dieta 

Successivamente Jaruzel­
ski ha annunciato le dimis­
sioni di cinque membri del 
governo, tra i'quali Henryk 
Kisiel, vice primo ministro 
e presidente della Commissio­
ne per la pianificazione, e 
Jerzy Bafia, ministro della 
giustizia. Il primo è" respon­
sabile del progetto di piano 
economico dimostratosi irrea­

listico e il secondo è rimasto 
coinvolto in una serie di que-

; stioni riguardanti il rispetto 
. della legalità che hanno pro­
vocato * gravi tensioni con 
Solidarnosc. Saranno sosti­
tuiti rispettivamente da Zbi-
gniew Madej e Sylwester Za-
vvadzki. 

La seduta della Dieta si 
era aperta ieri pomeriggio 
osservando un minuto di si' 
lenzio in memoria del cardi­
nale Stephan Wyszynski. Il 
primo ministro ha quindi ini­
ziato il suo rapporto sulla 
situazione del paese con una 
frase amara. Non possiamo 
sostenere, ha detto in so­
stanza, di non aver mante­
nuto la parola quando il 10 
aprile (data del suo ultimo 
discorso in parlamento) ave­
vamo detto che la situazione 
era cattiva e che sarebbe 
peggiorata. I dati forniti so­
no infatti drammatici. Basti 
uno fra tutti, quello della 
produzione del carbone: sui 
180 milioni di tonnellate pre­
visti per quest'anno, al ritmo 
attuale, ne saranno estratti 
appena 163-168 milioni di 
tonnellate. Il carbone, è ap­
pena il caso di ricordarlo, è 
il più importante prodotto 

polacco per l'esportazione. 
L'unica nota positiva ri­

guarda l'agricoltura per la 
quale, ha detto il premier. 
si osserva una ripresa. A 
parte il problema della car­
ne, esistono tutte le possi­
bilità che l prodotti agricoli 
saranno quest'anno sufficien­
ti, anche perchè le condizio­
ni atmosferiche lasciano pre­
vedere un buon raccolto. 

I progetti 
riformatori 

Jaruzelski ha quindi af­
frontato il tema dei proget­
ti riformatori. Entro la fine 
di luglio egli ha preannun­
ciato la presentazióne dei 
principi dettagliati della ri­
forma dei prezzi e delle con­
seguenti compensazioni sa­
lariali. Si aprirà quindi il di- • 
battito pubblico in modo che 
la riforma possa essere pron­
ta per 11 primo luglio 1982. 
La compensazione sarà tota­
le per i lavoratori a più bas­
so salario, parziale per quel­
li a salario medio e pratica­
mente nulla per i percettori 
delle remunerazioni più al­

te. In questo modo si comin­
cerà anche ad affrontare la 
questione di una maggiore 
giustizia sociale resa neces­
saria in Polonia dalla dispa­
rità dei redditi. -• 

Per quanto riguarda la ri-' 
' strutturazione dei dicasteri 

economici, verranno aboliti­
la maggior parte dei mini­
steri Industriali e le varie 
branche verranno suddivise 
in cinque ministeri: agricol­
tura e industria alimentare, 

! carbone ed energia, siderur­
gia e' macchinario, chimica 
ed industria leggera, edilizia 
e macchinario da costruzio­
ne. E' questa una importante 
iniziativa per garantire l'au­
tonomia delle Imprese, cardi­
ne. insieme alla pianificazio­
ne strategica centrale, della 
riforma economica. Questa 
riorganizzazione, ha precisa­
to il premier, porterà a una 
riduzione del personale che 
dovrà essere dirottato verso 
altri settori e servizi, in ac­
cordo con i sindacati. . 

La seconda parte della re­
lazione di Jaruzelski è stata 
dedicata alla situazione socia­
le e politica e all'attività di 
Solidarnosc. 11 governo, egli 
ha detto, agirà sulla base 
delle decisioni dell'ultimo CC. 

Kanla 

Con Solidarnosc si è riusciti 
a creare buoni rapporti, gra­
zie anche alle trattative con­
dotte e che, malgrado le dif­
ficoltà. continueranno. -La 
cooperazione con la « corren­
te costruttiva » del sindacato 
deve favorire l'accantona­
mento di anarchici e avven­
turisti che si trovano alla di­
rezione di alcune organizza­
zioni regionali, che spingono 
agli scioperi e conducono il 
sindacato alla tragedia. 

La risoluzione 
del CC 

H governo si opporrà con , 
fermezza agli ostacoli al suo 
funzionamento e a coloro che 
lo vorrebbero costringere a 
concessioni illegali. Allo stes­
so modo tratterà con la mas­
sima severità e sottoporrà al 
rigore della legge gu" autori 
di "atti anUsovietici. E' ov­
vio, ha detto il premier, che 
non si possono imporre a nes­
suno sentimenti che gli sonò 
estranei, ma si possono e si 
debbono pretendere da tutti 
ragionevolezza e senso di re­
sponsabilità. La posta è il 
destino della Polonia. 

Jaruzelski 

La risoluzione de! CC, alla 
quale abbiamo accennato, al­
l'inizio, esprime approvazione 
per la relazióne del segreta­
rio Stahislaw Kanla e la de­
finisce una e direttiva per tut­
to il partito ». Essa fissa quin­
di quattro punti: la Polonia 
era, è é rimarrà uno Stato 
socialista; l'amicizia con la 
URSS è la pietra miliare del­
la politica estera polacca; la 
cooperazipne nel quadro del 
Patto di Varsavia verrà raf­
forzata; resta valida la dispo­
nibilità a continuare la col­
laborazione con gli Stati a 
differente sistema economico 
per la pace e la coopera­
zione. ••• .,. -•••:"••- .• 

D. CC afferma quindi di ave­
re accolto la lettera del CC 
del PCUS come documento 
« sincero che esprime preoc­
cupazione per-gli suiluppi in 
Polonia e per la salvaguar­
dia dei fondamentali valori 
del socialismo nel nostro pae­
se ». Esso he condivide la va­
lutazione della situazione e 
riafferma «lo piena decisio­
ne e la ferma volontà del no­
stro partito ad agire in fa­
vore del socialismo ». 

Romolo Caccavale 

Dopo il silenzio, da Mosca altre pressioni 
Solo ieri la « Pravda» ha pubblicato la lettera del PCUS al POUP come implicita e negativa risposta ai risultati del CC - Fonti sovieti­
che ufficiose insistono: la soluzione della crisi va trovata prima del congresso - La TASS: non mantenuti gli impegni a Varsavia 

Dal corrispondente 
MOSCA — e Al Comitato 
centrale del Partito operaio 
unificato polacco ». Pochi 
secondi dopo la mezzanotte 
di giovedì le telescriventi 
della TASS hanno comincia­
to a battere il testo della let­
tera inviata dal - CC ~ del 
PCUS ai dirigenti polacchi: 
il Cremlino aveva così de­
ciso di rompere il silenzio, 
durato esattamente tre gior­
ni, con una risposta secca e 
inequivocabile che esprime il 
non gradimento sulla conclu­
sione a cui è giunto U CC 
polacco. 

E' sin troppo evidente, in­
fatti, che la pubblicazione 
della lettera — che è appar­
sa ieri mattina soltanto sul­
la e Pravda» (sia per dare 
il massimo di autorevolezza 
all'iniziativa, sia perché, 
forse, si è voluto mantenere 
riservala fino all'ultimo mi­
nuto la decisione) '. — non 
ha U significato di un omag­
gio postumo al diritto di in­
formazione, dopo che «fonti 
polacche» — almeno cosi si. 
dice a Mosca — hanno reso 
noto il testo di una lettera 
che «avrebbe dovuto rima­
nere segreta». Piuttosto, il 

Il PC bulgaro dice: 
la crisi è peggiorata 

SOFIA — L'organo del PC bulgaro <Rabotnicesko Delo* 
~~ che la settimana scorsa aprì la serie degli attacchi 
alla linea del POUP sboccati nell'ultima crisi — è tor­
nato ieri — dopo il CC — sulla situazione polacca. Questa 
— scrive — € continua ad evolversi negativamente... La 
crisi continua ad approfondirsi e a peggiorare... La poli­
tica delle concessioni e dei compromessi, non su questioni 
secondarie ma su questioni fondamentali, non solo ha 
mancato l'obbiettivo di stabilizzare la situazione, ma ha 
praticamente approfondito i fenomeni di crisi del paese*. 

«.La crisi economica e sociale — aggiunge il giorna­
le — ha investito il partito » e « non c'è dubbio che al 
momento ciò pone la minaccia più grave all'ulteriore svi­
luppo della situazione in Polonia*. Il resocondo del «Ra-
botnicesko Delo* diffuso dall'agenzia AR non fa riferi­
mento al prossimo congresso del POUP. Tuttavia vi si 
dice tra l'altro: « Abbiamo già assistito ad azioni che 
cercano semplicemente di modificare il carattere marxi­
sta-leninista del POUP. di trasformarlo in un partito di 
tipo riformista ». 

suo apparire sull'organo del 
PCUS a cose fatte, cioè 
quando i comunisti polacchi 
hanno già dato implicita-

. mente la loro risposta con­
fermando la fiducia a Ka-
nia e Jaruzelski, altro non 
può significare se non che il 
Cremlino mantiene ferma la 
sua valutazione delle • vicen­
de polacche e invia, a sua 
volta, un nuovo avvertimen­
to. E' come leggere un do­
cumento del tutto nuovo in 
cui ogni frase acquista — 
con il vigore che le è con­
ferito dall'essere resa nota 
dopo la conclusione del CC 
polacco — un significato as­
sai più duro ed esplicito e 

- in cui paiono svanire le re­
sidue possibilità di una ul­
teriore mediazione. 

Il secondo atto coincide 
dunque con un prologo tan­
to drammatico quanto lo so­
no le accuse che la lettera 
contiene all'indirizzo degli at­
tuali dirigenti polacchi- Ciò 
che accadrà è difficile dire, 
per il momento: per chi scri­
ve e per chiunque. Certo le 
prossime quattro settimane 
— quelle • che ci separano 
dalia data prevista per u* 
9. Congresso straordinario 
del POUP — saranno deci­
sive per le sorti del rinno­
vamento polacco non meno 
che per quelle dell'intero 
sistema di rapporti tra Est 
e Ovest. Quest'ultima com­
ponente del quadro è. senza 
alcun dubbio, mólto presen­
te ai dirigenti sovietici. Il 
suo péso, la preoccupazione 

per gli effetti dirompenti che 
sviluppi incontrollabili della 
situazione polacca potrebbe­
ro produrre per la distensio­
ne in Europa costituiscono 
un dato permanente che. da 
solo, è in grado di spiegare 
la linea fin qui seguita dal.. 
Cremlino, che' viene definita 
di « sopportazione ». 

Ma è lo stesso CC del 
PCUS che invita a non giu­
dicare indefinitamente pro­
lungabile tale « sopportazio­
ne»: «la situazione non è 
semplicemente pericolosa —, 
è scritto nella lettera — per­
ché essa ha condotto il pae­
se verso il limite critico ». 
71 3 giugnot quando, con ogni 
probabilità, la lettera non 
era àncora stata formulata, 
scrivevamo — citando fonti 
sovietiche qualificate — che 
la situazione presentava un 
« elevato indice di pericolo- ' 
sita». 

Non è difficile capire che 
cosa ha. portato la crisi pò- '. 
lacca cosi rapidamente dal 
«livello elevato di pericolo­
sità » fino nei pressi del « li­
mite critico», ricino al 
«pericolo mortale»: gli svi­
luppi delle riunioni precon­
gressuali e dei congressi lo­
cali hanno reso evidente che 
U moto di rinnovamento ini­
ziato l'agosto scorso è en­
trato con forza anche nei 
ranghi del partito. 

Il riferimento contenuto in . 
proposito netta lettera del 
PCUS è estremamente chia­
ro: «Non si può escludere 
die, durante il congresso. 

possa verificarsi il tentativo 
di infliggere una sconfitta 
definitiva alle forze marxi-
ste-leniniste del partito ». Al­
trettanto chiaro è il limite 
temporale a disposizione per 
« modificare il corso degli 
avvenimenti e per dirigerlo 
lungo ia': vìa necessaria »: 
come dice la lettera, ciò do­
vrà essere attuato «già pri­
ma del 9. Congresso del 
POUP». 

Ieri pomeriggio la TASS 
ha pubblicato anche la riso­
luzione del CC del POUP. 
sottolineando quelli che so­
no considerati i suoi conte­
nuti autocritici e gli impe­
gni che i comunisti polacchi 
si sono - assunti per « rad-

'drizzare» la situazione del 
partito. Il \documento sarà 
pubblicato oggi sui principa­

li giornali della capitale '•• 
dando in tal modo ai lettori 
sovietici la possibilità di ri­
costruire in piccola parte — 
con due giorni di ritardo e 
con vuoti sostanziali — - ciò 
che è avvenuto a Varsavia. 
• La pubblicazione della let­
tera sulla «Pravda» ha co­
munque già dato a tutti U 
segno della gravità dell'al­
larme. Il Cremlino esibirà 
oggi dì fronte alla propria 
opinione pubblica quella che 
fonti moscovite qualificate 
hanno definito «l'autocritica 
di Stanislaw Kanla ». L'ot- . 
tesa per misure sostanziali 
di. correzione costituirà dun­
que, nell'immediato, il leit 
motiv ufficiale a cui si at­
terranno gli organi di infor­
mazione sovietica. Ma è dif­
ficile pensare che Mosca 

possa concedere qualche cre­
dito all'* autocritica » di quel 
dirigenti polacchi che essa 
ha proprio ieri Indicato ai 
cittadini sovietici come non 
degni di fiducia, avendo pri- '. 
ma acconsentito alle osser­
vazioni sovietiche (come., ri-. 
badisce là lettera famosa) 
ed essendosi poi rivelati in- < 
capaci 'di « apportare corre- ? 
zioni ». finendo per « cedere 
una posizione dopo l'altra » 
ai « nemici del socialismo ». • 

Già ieri pomeriggio la 
TÀSS- m lingua russa inter­
veniva per ricordare che « a 
dispetto degli impegni as­
sunti dal CC polacco», con­
tinuano a circolare a Var­
savia pubblicazioni ostUi al­
l'Unione Sovietica. 

Giulietto Chiesa 

Caloroso messaggio 
di Mitterrand a Kania 
PAWGI — La convinzione che la Polo­
nia. « U cui ruolo per U mantenimento 
della stabilità in Europa e nel mondo è 
essenziale, porterà a buon fine l'impresa 
di rinnovamento netta quale si è impe­
gnata» è stata espressa da] presidente 
francese Francois Mitterrand in on mes­
saggio al segretario del POUP. 

Nel messaggio di ringraziamento per 
gli auguri inviatigli da Kanla in occasio­
ne del suo insediamento all'Eliseo il mese 
scorso, il nuovo capo di Stato ha Inoltre 
assicurato il dirigente polacco della sim­
patia e dell'appoggio della Francia. 

Il PC britannico 
per il rinnovamento 

LONDRA - H Partito comunista britan­
nico non condivide l'analisi di Mosca sul­
le cause della crisi in Polonia e riaffer­
ma oggi che i polacchi hanno il diritto 
di risolvere da soli i propri problemi. 

In una dichiarazione, il comitato esecu­
tivo del PCB ritiene di «non poter con­
dividere» l'opinione di Mosca che at-

. tribuisce ai « controrivoluzionari » le re­
sponsabilità della crisi polacca. « La que­
stione essenziale — afferma la nota — è 
di proseguire lo sforzo di rinnovamento 
al fine di riconquistare la fiducia di mi-
Moni di polacchi». 

Domani le elezioni legislative ;.) 

Larghe con vergerne 
fra PCF e socialisti 
alla vigilia del voto 

Confusa e divisa nonostante l'etichet­
ta unitaria la destra guidata da Chirac 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Domani nuovo appuntamento elettorale per I 
francesi chiamati al primo turno dolio legislative, che solo 
il 21 giugno diranno come sari la nuova assemblea nazionale. 
La brevissima campagna elettorale, seguita all'elezione di 
Mitterrand alla presidenza della repubblica, non • è stata 
contrassegnata da particolari emozioni. Nonostante l'altissima 
posta in gioco (si tratta di • ' _^____ 

La scelta del riarmo rilanciata dalle difficoltà che incontra la politica estera di Reagan 

Cina fredda con Haig. Sì della Camera USA alla bomba N 
n segretario di Stato atteso oggi a Pechino - Ci sarà il rifiato di acquisi­
re tecnologia militare americana a causa delle forniture di armi a Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Oggi arriva a 
Pechino il segretario di Stato 
americano Alexander Haig. 
Il meno che si può dire è 
che lo attende un'accoglien­
za piuttosto freddina. Come 
biglietto da visita Haig porta 
la decisione, assunta la scor­
sa settimana dall'ammini­
strazione USA, di dar via li­
bera alla vendita di tecnolo­
gia militare alla Cina Ma 
gli è stato già pubblicamente 
risposto che la Cina « prefe­
risce piuttosto non ricevere 
armi dagli USA, anziché ac­
cettare una continua ingeren 
za USA nei nostri affari in­
terni mediante la vendita di 
armi a Taiwan*. E un com­
mento dell'agenzia « Nuora 
Cina » ritornava ieri sul tema 
qualificando come « mossa 
destinata a fallire » la strate­
gia della «rendita bilanciala 
di armi*, cioè il tentativo di 
ottenere un tacito assenso ci­
nese alla vendita dì armi so­
fisticate a Taiwan con la 
vendita di materiale aUret-
tanto sofisticato alla Cina. . -. 

Malgrado questa forte rea­
zione. { giornali americani 
che nelle scorse settimane 
avevano pompato parecchio 
sulla possibilità di un com­
promesso che consentisse al­
l'amministrazione Reagan di 
accontentare allo stesso tem­
po la tloggia* taiwanese e 
mantenere buoni rapporti con 
Pechino, continuano a dar 
mostra di un certo ottimismo 
fondato su dichiarazioni di 
€ elasticità* da parte di fon­
ti ufficiose. Ma non sembra 
affatto che ci siano, in que­
sto momento, margini di ma­
novra edi elasticità. 

La questione di Taiwan è 
una di quelle su cui si gioca 
il prestigio e la stabilità di 
qualsiasi gruppo dirigente in 
Cina. Una soluzione « manu 
militari » del problema non si 
pone nemmeno in via di ipo­
tesi (t Anche molti americani 
— osserva J'Nuova Cina" — 
riconoscono che non c'è una 
situazione dì tensione? nello 
stretto di Taiwan»). E anzi 
si ripropongono periodicamen­
te legnali e proposte per una 

«riunificazione pacifica* (ul­
timo gesto clamoroso In que­
sta direzione l'invito ai fami­
liari di Soong Ching-ling — 
vedova di Sun Yat-sen e no­
minata presidente onorario 
della Repubblica popolare ci­
nese sul letto dì morte — a 
recarsi a Pechino per i fu­
nerali: tra i familiari c*è an­
che il figlio di Chiang Kai 
shek. Chiang Chingkuo. at­
tuale presidente di Taiwan). 
Questa unificazione sembra 
ancora piuttosto lontana, ma 
una cosa è fuori di dubbio: 
Pechino non può tollerare al 
cuna ingerenza nella vicenda. 

Il degrado delle relazioni 
diplomatiche con l'Olanda, in 
seguito alla vendita di due 
sottomarini, suonava già sen 
za equivoci come awertimen 
to a Reagan a proposito del­
l'impegno (a dire il vero già 
assunto da Carter) di vende­
re caccia delle ultimissime ge­
nerazioni a Taiwan. Ma ora 
c'è già di più: si minaccia 
una € forte risposta* anche 
sui 700-800 milioni di dollari 
di materiale bellico che jU 

Stati Uniti non hanno mai 
cessato di fornire annualmen­
te al governo di Taipei. 

La questione di Taiwan * 
al centro della contesa. Ma 
probabilmente non si tratta 
solo di questo. Le proposte 
che porterà Haig e il ruolo 
che l'amministrazione Carter 
vorrebbe assegnare alla Ciri* 
possono apparentemente col­
limare con uno dei due punti 
fermi attuali della politica e-. 
stera cinese, cioè l'ossessione 
della « minaccia sovietica ». 
ma non con l'altro: cioè la 
necessità di un lungo periodo 
di quiete per affrontare I dif­
ficili problemi economici e 
politici interni. Un segnale 
in questa direzione era sem­
brato. a molti osservatori, la 
decisione di ridurre le spese 
di investimento militari. Una 
spinta nel senso contrario da­
rebbe invece ovviamente una 
corsa all'acquisto di armi. 
Se Haig ha da proporre solo 
questo, non è il momento mi­
gliore perché possa trovar* 
ascolto. 

Siegmund Ginzbtrg 

Respinto un emendamento de! deputato democratico Weiss, 
tendente a bloccare la produzione della nuova arma nucleare 

Nostro servino 
WASHINGTON - La Camera dei rappre­
sentanti ha respinto un appello volto a 
bloccare la produzione della bomba al neu­
trone. L'arma nucleare che «uccide le per­
sone senza distruggere gli edifici ». ideata 
principalmente per l'installazione to Europa. 
Il deputato democratico di New York, Ted 
Weiss. ha tentato di bloccar» la produzione 
della bomba presentando un emendsmento 
ad una proposta di legge che autorizza lo 
stanziamento di 5.1 miliardi di dollari (oltre 
sei mila miliardi di lire) per la produzione 
di armi nucleari nel 1962. La proposta passa 
ora al Senato. 

Prima della votazione sull'emendamento, 
sconfitto per un margine di 293 voti ad 88. i 
deputati hanno dibattuto a lungo sui vari 
aspetti della bomba al neutrone. la cui pro­
duzione ed installazione furono sospese nel 
1978 dal presidente Carter in seguito alle 
proteste da parte degli alleati della NATO 
che dovevano ospitare Tarma micidiale sul 
territorio europeo. I critici dell'arma «a ra­
diazione intensificata* hanno affermato inu­
tilmente che, proprio per le sue caratteristiche 
«meno disastrate* rispetto alle bombe nu­
cleari convenzionali, la bomba potrebbe es­
sere lanciata più facilmente alla minima 
provocazione sovietica. Una volta lanciata. 
hanno detto, scoppia ebbe la guerra genera­
le, in quanto Mosca risponderebbe con un 

attacco nucleare totale. L'installazione della 
bomba al neutrone in Europa — ha detto 
Weiss — * porrebbe rischi tremendi e inu­
tili nel caso di guerra nétta zona*. 

Secondo la linea vincente nel dibattito, in­
vece, la bomba al neutrone rappresenta una 
arma tattica superiore per la difesa del­
l'Europa contro una ipotetica invasione dal­
l'URSS, in quanto le truppe sovietiche po­
trebbero essere ammazzate « senza recare 
eccessivi danni alle città europee*. (Ben 
poco si è sentito, invece, sul destino degli 
abitanti di tati città). 

Il presidente della aottocomraissìone per le 
forze armate, un -altro deputato democratico 
dello Stato di New York. Samuel Stratton. 
si è opposto all'emendamento Weiss. affer­
mando che i componenti della bomba do­
vrebbero essere prodotti, pronti per la ra­
pida installazione ne] caso che il presidente 
Reagan. il quale non sarebbe ancora giunto 
ad una decisione finale in merito, dovesse 
includere la bomba al neutrone nell'arsenale 
americano in Europa. Secondo Stratton. l'in­
tero dibàttito attorno alla bomba al neu­
trone non è altro che un esempio di stru­
mentalizzazione da parte di Mosca. «Òli eu­
ropei la vogliono respingere — ha detto Strat­
ton — perché la propaganda sovietica H ha 
coacinfi che le armi al neutrone siano pia 
orrendi dei missili SS-20% puntati sull'Europa*. 

dare o meno al presidente so­
cialista e al suo governo una 
maggioranza che È»' permetta 
di attuare il suo programma 
di rinnovamento e di rifor­
me). la battaglia .è apparsa 
fin dall'inizio un confronto dai 
risultati praticamente scontati. 

Salvo mutamenti repentini di 
umore di un elettorato che gli 
ultimi sondaggi dannò larga­
mente favorevole alla sinistra, 
domina oggi l'opinione che il 
risultato delle legislative si 
rivelerà un logico ; prolunga­
mento della vittoria di Mit­
terrand. Logico, perché la cor­
rente favorevole al cambia­
mento. che ha 'segnato appe­
na un mese fa la sconfitta di 
Giscard e della destra, non 
potrebbe che risultare raffor­
zata dai primi atti di governo 
che vanno tutti al suo attivo. 
dalle prime misure sociali ed 
economiche al preannuncio 
delle riforme In ogni campo. 
da quello economico-politico a 
quello delle libertà e del modo 
di governare. Il catastrofismo 
su cui ha puntato la destra 
come deterrente non pare aver 
avuto migliore fortuna di un 
mese fa. La campagna con­
dotta da Chirac in nome della 
« nuova maggioranza * fa pen­
sare irresistibilmente, come 
osservava ieri Le Matin, alle 
vecchie sequenze dei film mu-

; ti. quelle in cui i personaggi 
si agitano in tutti i sensi sen­
za che si riesca a compren­
dere di che cosa stanno par­
lando. Perfino i suoi vati, 
come Ralmond Aron, sull' 
Express, hanno assunto toni 
rassegnati, sperando solo nel­
la ricucitura di una forza *ca-
pace almeno Ili contenere U 
socialismo* dalla opposizione. 
E se la sconfitta ha gettato 
nella confusione una destra 
divisa nonostante l'etichetta 

' unitaria, la vittoria ' del 10 
maggio ha invece riaperto un 
processo unitario a sinistra 
che potrebbe dare i suoi frut­
ti subito e in prospettiva. Q 
riconoscimento esplicito da 
parte dei comunisti della scel­
ta fatta dall'elettorato il 10 
maggio, la decisione di dare 
senza condizioni il proprio ap­
porto decisivo a questa, è alla 
base dell'accordo elettorale 
PS-PCF che può permettere di 
allargare la maggioranza. Una 
maggioranza che si vuole «coe­
rente » e che apre a sua vol­
ta la questione della parte­
cipazione del PCF ai governo, 
in termini reali e possibili, 
all'indomani delle elezioni. 

Sul tema è ritornato ieri il 
segretario socialista Jospin 
che. pur rimproverando le cri­
tiche mantenute fino all'ulti­
mo dai comunisti nei confron­
ti del PS. punta oggi piutto­
sto sul proseguimento del di­
battito apertosi con l'accordo 
di dieci giorni fa tra i due 
partiti. « Larghe convergerne 
sono apparse — dice — cosi 
come insistono le divergenze. 
Le abbiamo indicate con chia­
rezza dinanzi all'opinione pub­
blica. Spetta ora ai francesi 
decidere e dire quali propo­
ste preferiscano. Poiché è V 
accordo sui problemi di fondo 
che permetterà di decidere 
del resto e precisamente della 
partecipazione al governo ». 

Marchais d'altra parte ha 
ripetuto ieri alla televisione: 
« Noi difendiamo, proponiamo 
idee che ci sembrano appro­
priate per risolvere i proble­
mi, quindi i francesi si pro­
nunciano, cofano e noi rispet­
tiamo la loro scelta... Noi iscri­
viamo la nostra battaglia in 
queste nuove condizioni*. An­
che sui temi pia controversi 
di politica estera, come quello 
dell'Afghanistan. Marchais ha 
usato accenti nuovi, sostenen­
do che il governo dovrebbe es­
senzialmente adoperarsi per 
un negoziato che permetta di 
giungere a garanzie per l'in­
dipendenza di Kabul, dicendo­
si in questo caso decisamente 
per «9 ritiro pia rapido pos­
sibile dette truppe sovietiche ». 
Il voto di domani comunque 
dovrebbe anche dire come si 
articolerà al suo stesso inter­
no l'eventuale nuova maggio­
ranza di sinistra, sulla base 
di una scelta che. come si è 
visto, i comunisti dicono espli­
citamente di accettare impe­
gnandosi ad una piena «soli­
darietà di governo» «neh» con 
uà accordo dj legislatura. 

Franco Fabiani 

L'Eire 
ha votato 
pensando 

anche 
a Belfast 

Dal. nostro corrispondente) 
LONDRA — Incertezza sino 
all'ultimo; entrambi i conce*' 
renti si dicono sicuri di vin­
cere le politiche generali nel-
l'Eire. La Repubblica irlan­
dese è assediata da gravi 
problemi economici ed espo­
sta ai contraccolpi detta crisi 
politica al Nord. Riconferma 
di Charles Haughey o avven­
to ài Garret Filzgerald?, Il 
margine è così stretto che an» 
che il risultato finale, stama­
ne, può mancare di scioglie­
re a dilemma Ara chi dei due 
sarà il nuovo premier. Il go­
verno del Fianna Fall (repub­
blicano . storico) cerca una 
difficile convalida. La coali­
zione fra Fine Gael (libera­
le) e partito laburista tenta 
U ritorno al potere da cui 
era stata estromessa nel 1977. 
Lo spoglio, ieri, indicava una 
sostanziale parità. 

L'affluenza è alta (78% cir­
ca); l'incognita è costituita 
dal voto dei giovani, ma V 
elettorato femminile si è pie-

\ namente modificato, confor­
tando ' così le speranze del 
Fine Gàel che ha promésso 
un « sussidio » alle 400,000. ca> 
salinghe. Èrano : iscritti al^fo-
to 2.250.000, vige la proporr 
zumale, i seggi in palio sono 
166: il governativo Fianna 

iFaìl afferma di poterne con­
quistare almeno 86. Se la ga­
ra dovesse risultare indecisa. 
potrebbero far da arbitri gli 
« indipendenti» o le formazio­
ni minori, come U partito so­
cialista dei lavoratori (*Sinn 
Fein» € rosso»), che da an­
ni si batte per un radicale 
programma di riforme. Anche 
l'ala nazionalista del movi­
mento repubblicano, Q. tSinn 
Fein» €provo*, ha messo in 
campa alcune candidature 
simboliche fra i prigionieri 
politici del carcere Maze neU 
l'Ulster britannico. E" la no­
vità di questa consultazione e 
potrebbe riservare sorprese. 

I nove (sei IRA, tre IN LA) 
si presentano nelle Provincie 
dell'Eire di più stretta fede 
repubblicana, ai confini eon 
l'Ulster come Donegal, Sligo 
e Monaghan, dove la parteci­
pazione al voto è stata parti­
colarmente alta. In realtà V 
eventuale, riunificazione del 
paese, pur evocando una nota 
di simpatia nel cuore di ogni 
irlandese, non è un tema scot­
tante al momento-, TI Nord-
Irlanda (punte di disoccupa­
zione del 26-W/o) appare sem­
pre più come « una zona di­
sastrata ». 

La Repubblica ha S 10% di 
disoccupazione, il 20% di in­
flazione. 2200 miliardi di lire 
di disavanzo estero, un debi­
to pubblico in aumento (fino 
al 40% del bilancio di Stato). 
Haughey ha seguito, senza 
troppo fortuna, la linea del fi­
nanziamento in deficit del pro­
cesso di industrializzazione del 
paese. Vai primi del '60 V 
Eire è stata aperta aua pene­
trazione multinazionale, lar­
gamente agevolata dal soste­
gno governativo. Capitali ame­
ricani, giapponesi e tedeschi 
sono atta base di un discuti­
bile « miracolo ». Ce una con­
tinua altalena fra entrate ed 
uscite. I nuovi bueàumenti 
produttivi (sovvenzionati a 
più del 30%, esenti da tasse 
per qualche anno, liberi dì 
riesportare i profitti) sono 
contraddetti da altrettanto ra­
pide cessioni di attività, chiu­
sure, licenziamenti Le fasce 
medie della popolazione han­
no goduto in pieno del « benes- " 
sere» introdotto dall'economia 
nudtbiarionale. Ma U 20-25% 
dei cittadini dell Eire soprav­
vive tuttora al di sotto"detta 
cosiddetta tlinea di povertà». 

L'opposizione, guidata da 
Garret Fuzgerald, ha sferra­
to Usuo attacco pi* forte pro­
prio sul terreno economico. 
Il premier Haughey ha cerca­
to di reagire sollevando i te­
mi nazionalisti, la questione 
del prigionieri del Maze. l'ope­
ra di iMdiqrkme e le sue prò-' 
poste di soluzione presso U . 
governo di Londra, 

Antonio Broncia 
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